
i.'#'i
@w

ARRrvo PnoTocouo H" Z Z'l

SAFSpA.
01549380606
90000420605

DATI SULL'IMPIANTO

fimpiarto di seledone e trdtanento dei rifiuti non pericolod oggetto del presnte dlegào
tecnico, è ubicdo nel territorio del Comune di Colfelice (FR) ed occupa un'aea di circa 52.000
mc.
L aea in quedione è di$inta d fo$io n. 9 del cddo del Comune di Colfelice paticelle n. 80, 84b,
206 e520.

L'impianto jn paola edSente e operdivo dd 1996, e $do oggetto di un profondo revanping,
artoriÀ.o per s:ccesivi interventi, così come rislta dd Decreto del Commissdio Delegdo n.
17 del 5 ma$io 2006 e sm.i.

La messa in esercilo delle dtività di gedione dei rifìuti reldivaîente dla nuova conflguraone di
impianto, previda per lotti funlondi, è gd,a to(izùa con Decreto del Commivio Delegdo
n. 25 del 24 $ugno 2008 e sm.i.

La stuuione artoriT2.tivadei singoli lotti e descritta nella sguente tabella sntetica

L dtività IFFC di riferimento e la seguente:

Le dtività d'impianto sono mmpletde ddle seguenti dtività non IFFC:

4j-ob-2crL
ALLEGATo TEcNrco draDererminaion" n.k /?( O"r

IDENTIFICAZIONE DELL'IMPIANTO

Gestore
P.IVA
Codide Fiscale

Referente IPPC
Rappresentante legale
Durata

Sede Legale ed Operativa Srada Ff ovincide Ortella Km 3,00 - Comune di Colfelice
(FR).
Ing. Roberto $ppressa
Cesae Augu$o Éadelli.
5 (cinque) anni, ddla data di dolone del presente
prowedimento.

Descrilone redizza.o ln €sercizio
Lotto Unea oer la oroduzione di CDR/CS S S
Lotto I Linea per il trdtanento e la vdotizaione della fraone

scca da RD. e dei semilar'ordi provenienti ddla Linea A
S

Lotto l l l Linea per il trdtanento e il reoroero de tluss dt îruone
umida verde e mercddi orovenienti da RD.

S

Lotto lV Unea per il trdtanerìto depurdivo del percoldo e dei rellui
orodotti

N O No

A della diretti!€ 75l442lQe €i puntì D 8, D I con c4aità sJpe{iore a 50

At t i v tàn .2 úiA peila produzone di CDR
Attrvìta n. 3 Trdfanento e vdorizaione ddla frdone secca da RD. e semilar'ordi da linea produzone

cDR/CS
Attivrtà n.4

-Trdtalento 
e reorpero frdone umida verde, mercddi provenienti da RD.



In riferimento dl'dtività di produlone di cD R/csq queda è condotta d fine di gffantirne una
produzione mnforme dle specifidle tecnidre previde dd punto 14 dell'Allegato 1 -&bdlegdo 1
del D.M. 5 febbraio 1998 e sm.i.

In patiolae, le dtività opra descritte possono essere sdremdicaîente riaslnte nei secrenti
sdrerni di flusso.
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4.

CONDIZIONI GENERALI

La $cietà dowà

1 . prima di dae dtuezione a quaîto rid ando nel prqsente Atto, effettuae la comunicaone d
send dell'at. 29 - decíes del D. lgs 1A12006 e s.m.i. dta ReEjone tuio e dl'ARpA Lezjo; la
sddetta comuniczione dovrà intervenire, in ogni c6o, entro 30 gorni ddla dda del mllardo
delle opere del lV lotto funzionde reldivo d previso impiaìto dj trdtaîento del percolato;

presentae, in orignde, entro 30 gorni ddla dda di notifica del presente Atto, e
$ccesjvanente, con cdenza atnude entro il 31 genneio di daoJn atno, la documentazione
dte$aìte ìl permmere dei requisìti soggettivi necesi per la gedione dell'impianto;

tr6rnettere, entro il 31 genrleio di ciGcun ano, iddi reldivi €j controlli di cui dl'at.29
sexies, mmma 6, Titolo lll - bis dei D. lgs 15212006 e sm.i., dla Regjone I azio, dl'ARpA I r'io,
dla Rovincia di Fiosinone e d Comune di Colfelice, secondo le indicajoni riportde nel FMeC
dlegdo d presente Rowedimento;

comunicae, nei $ccesjvi 30 gorni ddl'evento, dla Regone laio ogli mutanento del
Gedore dell'impiarto, del r4presentante legde e del referente IFFC;

comunicae preventivaiente dla Regjone lajo, per le necesie vdutaioni $gli effetti che
potrebbe a/ere per di esseri umani e per l'trnbiente, ogni modif ca dl'impiatto €i sens dell'at.

7. mantenere in perfetta effìcienza le impermeabiliz'a-,ioni della pavìmentzione, delle catdette e
deì pozetti di rmlta degli werurenti s-t lutte Ie aee interesste dd depodto e ddla
movimentaione dei rifiuti, nondre il sjdema di remlta delle que di prima pioga e i baini
di contenimento, dei serbdoi, dei pozetti di recolta degli s,r'ersnenti oggetto della presente
aiotizùone, inviando dla Regione I a,io e ARFA Lajo una relaione in merito, a firma di un
tecnico òilitato ed isqitto d ordine competente, entro 30 gjorni ddla dda della
comunicaione di cui d precedente punto 1;

8. dotae i larordori operarti nell'impianto dei Dispodtivi di Ffotelone lndividudi; gi $essi
lar'ordori dovranno essere idoneanente formdi per le zioni dì competenza;

9. arvdersi di personde qudifcdo per il controllo dei proce$j e la sorvegiaza dei luoghi di
lavoro;

10. effettuae i prelievi e le adid previ$e per gaantire il rìspetto dei limiti delle emisoni
rrtiliuìdo lóordori acreditdi UNI CE EN l$/lEC o equivdenti;

11. riferire dla Repjone I do, dla Rovjncia di Frosjnone e dl'ARPA L@jo territoridmenle
competente eventudi canbianenti riguadanti:

a ruoli e respons*ilità nella gesione dedi impiarti e dei procesj;
b. procedure per la gedione delle emergenze arbientdi (Flano di Énergenza Interno).

: 15, comma l, lettera l, Titolo lll -bis del D. lgs 1522006 es.m,i.;
)  ' j
.. 6.7/ sottoporre tutti i mmctrinai, le linee di produlone e i si$emi di contenimento/óbdtimento
,2.' delle emisÌoni in tutte le mdrici. anbientdi, a periodici interventi di matutenlone semndo le

iSru2oni ddle imprese codruttrici;



12. prowedere dle verifdle prescritte, ed agii eventudi ulteriori interventi tecnicj ed operdivi,
che le aforità prepose d controllo ritengano necessai durante Ie fai di gestione aroriz-de,
dtche in riferimento a quarto previ$o in tema di gedione di rifiuti dd vigeite D. 27 settembre
2007 e s.m.i. reldivo dl'eplic€zione delle midiori tecnidre disponibili;

13. fornire, d fine di mnsentire I'dtività di controllo, da pate degi enti preposi tutta l,asddenza
necesia per lo wolgjmento di qudsiai verifìca tecnica reldiva dl'impiarto, per prelevae
carpioni e per rmdiere qudsiasi informaione;

14. waiire Ia cusodia continudiva dell'impianto che dtra/erso l'dozione di un d$ema di
reperibilit{

15. ga'artire che le operaioni utoriT?àe darìo sr'olte in conformità con le vigenti normatjve di
tutela anbientde di sdrfe e $o.rreza sJl la/oro ed i$ene pubbliceq

16. comunicae mn tempesività dla Re€ione, dla ftovincia di ftodnone, dl'ARpA Lzio - selone
provincide di frosinone ed d comune di colfelice, eventudi incidenti anbientdi occors, le
carse individude e di eventudi interventi effettudi e,/o eventudi misrre adottate per la
mitigpione degi impdti. Érentudi blocchi paldi o totdi dell'impianto per carse di emeigenza
dowarno invece essere regiúrdi, riportado ora di fermda e di riarvio, motivazioni ìeila
dessa ed eventudi interventi effettuati, e resi disponibili .i suddetti enti;

'17. mmunicae preventivanente la eventude cessaione di dtiùtà dell'impiarto autorizdo con il
presente prowedimento dla Regjone teeio ed a$i orga-:i di controllo, nel qud c6o, dovra
inoltre, prowedere dla re$itu2one del prowedimento utotizdivo:

18. evitae qudsiai risdrio di inquinanento d momento della cesszjone definitiva delle dtivita

. a far tempo ddla eventude chiusira dell'impiarto e f no dl'avvenuta bonifica e ripridino dello
sdo dei luoghi, ritenersi regonsóile per ogni evento dannoso che si dovese eventudmente
produrre, ei sensì dellavigente legjdaione civile e pende. $no, comunque, fdti sdvi i diritti di
tetZ.

CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE DELLA LINEA "TRATTAMENTO
DEPURATTVO DEL pERCOLATO E DEt REFLUT PRODOTTI" (LOTTO tY)

Èr il rispetto delle condizioni di ori d presente Titolo, la Società dovrà in paticolae:

20. inviae, prima dell'inizio della redì,,r,ione del lotto lV, un cronoprogranma indicaìte i tempi
preùsi per la rdiz,^oone di ciascuna dngola fase di cosruzione e dei relativi colla.idi in
corso d'opera e fìnde:

21. reaizae le opere progettudmente previ$e nel rispetto delle vigenti disposironi in mderia
edilizi4 anbientde, stitaia e di pubblica sicureza gdatendo l,esdusione di conseguenze
nodve o perimlose per la sdute pubblica dei cittdini, dei lar'ordori e dell'anbiente;

22. crmunicae dla Regjone I r,io l'inilo dei larori e I'aryenuto completanento dedi $esj.
Dovrà, inoltre, comunicae il nomindivo del direttore dei larori, nonché del colla.rddore in
mrso d'opera Dowà inoltre relzlonae, con cdenza mensìle s.rllo Sdo di ar'aìzanento det
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la/ori rispetto d crono progranma previ$o e dde comuniczione, ricorrendo mndizioni non
prevedibili, di eventudi fermi;

23. mettere adiEosjlone dei larordori degudi servil igenici e locdi acessori;

24. gaaúire, durante le îai di rdiz,úone e di geSione dell'impianto in que$ione, il
maìtenimento dell'inquinànento aorsico d di sotto dei limiti di Legge. Dovrarno esseÍe,
inoltre, dottde tutte le misrre necessaie d contenimento delle polveri ed in paticolae
quelle richiede a gaatla della sdute dei larordori;

25. inddlae, in modo da consentire la verif ca degi effettivi quatitdivi di acque di piogga
mJmulati ed a/vidi a trdtaîento:

a un dispositivo per la mis.lrzione e regiSraione delle precipitzioni meteoriche;
b. un dispodtivo di mistra e regjSrzione delle portde di mque di prima piosja anvid.e a

depurdone;

26. atere cura che i pozetti di presa canpione ddìo feilmente individusili dtrar'erso
l'4podzione di eposta catelloni$icq

27.rdime ulteriori interventi tecnici ed operdivi dre di orgari di controllo ritengmo
necessai da duratte la redivàone, sia duratte il periodo della gesione;

28. arere oJra dle il personde ddetto dle verifiche di colla.rdo in corso d'opera (direttore dei
larori e mllarddore/i) sia presente in sìtiere a tutte le îaj della redi,zúone della lv lotto
funzionde. Lo Se$o peronde dovrà compilae 4posti verbdi di collado, trrche sotto forma
di diaio di cartiere, dte$aìti le verifdre effettude; i sddetti documenti devono essere
dlegdi dle relzioni tecniche di collatdo per ciacuna fae delle verifìche dla qude fatno
nTef tmemo;

anere cura di pavimentae adegudanente tutte le Srde e i pia -di.

ayere cura dre I'eseculone dei larori non arechi dcun danno a terreni, piate e scoli es$enti
nelle immedide vicinanze dell'aea direttanente inleressda ddl'intervento in esane;

. fdto dvo imprescindibili r{ioni di s@reza evitae di rimuovere le dberdure esisenti;

32. rdizae tutti di interventi di mitig@one dell'impdto aîbientde previsi dd SA e dagi dtri
elóordi progettudi;

33. dottae tutte le misrre e le precaJzioni per ridurre lo sptrEimento di tìlateride ero dispètso
dei cumuli di nìderidi proveniente dd latori di redizzù'one del lV lotto funlonde;

CONDIZIONI PER LA GESTIONE

SEZIONE A - GestÍone dei rifiuti

La SAF Sp.A. e, per essa il proprìo
I'impiarto di cui trdtai dei rifiuti non
tecnico.

DEL COMPLESSO IMPIANTISTICO

legde r+present4lte, è ùîorizda
pericolosi riportdi nell'Aopendice I

dla ge$ione presso
d presente Allegato



Tipologia di rifiuti ffi

Come daAopendice I d presente dlegdo îecntco
Rifiuti autorizzati in ingresso

Operazioni di gestione
autorizzate
(secondo le dennizjoni dedi Alleodi
B e C dta pa.te tv Oà o. Ùos
15ZOO e smj.)

(trituraione);
Rl; R3

D15;  Dg
Èr j dngoll codici CER come da Aopendice I

Qqantità massima ricèvibile
presso I'impianto

Giorndiero < 1.710 tlg

Annude
< 532.158 t/a

Urbmi
n0n

pericolosi

lndiffer emid a < 327.273 tla
D ilerenzida

$cco -< 22.000 tla

Differenida
Umido < 15.000 Va

Seddi
non

paimlosi

\Pectdi per fa
produzÌone di

cDR/CS
s150.000 t/a

Fercoldo di
discaica <17.8&5lla

Quantità massima di rifiuti
stoccabile istantaneamente
presso l'impianto

R13 < 8.011 t

Le aee di gocc@o sono individude nella
plaìimetria che cosjtuisce Aooendice ll d

presente Allegdo Tecnico

D 1 5 s 470t

Totde < 8481 t

Fer il rigetto delle mndiloni di ori d presente Titolo, la $c.ietà dovral in paticolae:

u-*y? o,ra che lo soccagjo dei rifìuti soggetti ad operajoni di mesa in riserva R13 sjaeffettudo .sepadanente per ogni mdice cEFì a td fine, si segnda d," ferme resaìdo r;uperfìg ledi $occ4i Sl3, St4, Sts, 516, ne ,anbito dedi dessi i CER devono essere
$occdi di$intanente e fidcanente sepadi tra loro:

35. indiùduae in mariera chiaa con eposita segndetica l"dea per lo soccasjo del cDR/csprodotto e desindo adi impiarti di termovdorizzùone, d fìne oi 4e6tae i" ;r;",s;verifiche da pate di ARPA Ldo;

36. prowedere a produrre, in padlelo, doppia classficzione cDFVC$per gtrartire la continuità
operdiva

3T dtenersi, €i fini del monitor4gio e controllo del cDR/cs a quato prescritto da ARPA Luio
nella nota prot. n. 72589 del 61022011;

38. accettae il percoldo in ingresso solo previa eseculone di andis complete, da effettuae d
primo conferimento e $ccessivanente dmeno ogìi 6 mesi, tali dac:-d,re zaeil rifìuto nella
sra totdità d fine di escludere con certeza la pericolosità dello $esso (non è anmesso il cER
19 07 02*):



39. individuae le aee di socc4io con eposta catellonidica che riporti ben visibile oer
dimensioni e colloczione, Ie norme per il mmportanento, la manipolaone dei rifìuti, il
contenimento dei rischi per la sdute dell'uomo e per l'anbiente;

40. i serbdoi di docc4io mntenenti il percolato, ii mncentrato ed il permedo potralno essere
riempiti d msimo d 90% deìla capaità nominde dedi Sessi; di indicdori di livello di
riempimento e di dispostivi antitr*occanento, dovranno essere martenuti funzionantj ed
effìcienti; esd dovranno essere inoltre esere prowisi di dispositivi tdr da rendere scure ed
agevolì le operzioni dì movimentezione;

41. anere olra che i serbdoi contenenti il percolato, il concentrdo ed ij permedo, da rdizze
dl'interno di opportuni baini di contenimento, sidìo in buono $do di conservzione, dotdi di
impermeóiliz-,^?ioni efficienti, e redidi in mderide mmpdibile ed indteràile a contdto
con il rifiuto contenuto; tdi recjpienti devono essere inoltre contrsegndi con etjchette e
taghe ben visibili per dimensione e collocazione, indicarti Ia denominzione dottda per il
recipiente Sesso, la cleificuione, lo Sdo fidco, la tipologa e la pericolodtà dei rifiutj
contenuti, fdte sdve eventudi dtre indicaioni prescritte ddle normdive vigenti;

42. insdlae dei misratori e dei contdori volumetricr sl ogni serbdoio di doccego e un
misurdore di portda dl'ingreso dell'impiato di trdtanento del percoldo dardizae;

43. condurre le operdoni di mntrollo e orvegiaza a/vdendod di personde qudifìcdo ed i
prelievi e le ardisì previde per gaantire il rispetto dei limiti delle emissoni dowanno essere
effettudi da lóordori accreditdi UN I CE EN lrjllú 17025:2005 oppure che operano in
mnformità dla srddetta norma

nell'anbito del reporting di îne anno, dovrà inserire, oltre a tutti i ddi dei monitoraggi
anche la vdutezione dei volumi trdtati e gediti ddle qudi dovranno scdurire bilatci

mffi;

a verifca gli $rumenti di pegura funzondi dla pree in caico dei rifluti srl
di oli dl'at. 190 del D. lgs. 1522006 e sm.i., nel rispetto di quato richidnato, in

mderi4 dd D.M. 28 mazs 2008, n. 182;

46. ffiftae ogni dngola patita di rifiuti previo espletarnento delle procedure di omologa
necesie d identifiae la tipoloeja e le cadteri$iche dei rifiuti;

47. rìúiedere idonea certificazione arditic4 rilacida da lóordori ceriifcdi UNI CE EN 19 o
equivdenti, qudora d un rifìuto sia dtribuito un CER per il qude da prevj$a una
mrrisondente voce a specdrio nell'el6nco dei rifìuti di cui dl'dlcgdo dla fute lV del D. lgs
1522006 e sm.i.:

48. prima dell'inizio dello scaico dei rifuti, procedere dle verifiche sli 6ichi previ$e ddla
normdiva vigente;

49. munìrsj di un rilevdore, anche portdile, di rdiodtivjtà d fne della verifica rdiometrica dei
rifiuti in ingreso dl'impianto;

50. qudora sa rilevda rdiodtività nei rif uti in ingeso, prowedere a



a ar'visde di O r€Èni di Controllo e le dtre atorità territoridi impegnate nella sorvegliatza
della popoluione e dei lauordori;

b. nominae un esperto.qualificdo, individudo d send del D. lgs.230/95, d fìnedi:

- effettuae mis.rrajoni, esni, verifche o vdutazionj di edtere fsico, tecnico o rdro
tosicolosico;

- asscurae il corretto funzjondnento dei dispositjvi di protelone;
- fornire tutte le dtre indicaioni e formulae prowedimenti dti a gaantire la

sorve{ianza fìsica della protezione dei larordori e della popolzione.

51. seguire le operaioni di scaico ar'endo cura di limitae la diffusione di odori moledi ed evitae
qudunque sr'ersaîento dei rifiuti neil'anbiente circo$atte; qudora doves verificasi
qued'ultimo evento, la &cietà dovrà prowedere immedidaîente dla delimitzjone dell'aea
dtrar'erso eposìti preddi e, siccessivanente, dla rimo2one dei rifuti e dla puliZa dell'am
interessd4

52. identifìae le aee dedicde d depodto delle mderie e dei rifiuti artoprodotti, secondo quarto
riportdo nell'Aopendice ll d presente Allegdo Tecnico; individuae, inoltre, le dee mn
appodta etelloni$ica d1e rìporti ben visibile per dimenSoni e collocaone, le norme per il
comportanento, ia ma'ìipolzjone dei rifiuti, il conlentmento dei rischi per la sdute dell'uomo
e per I'anbiente;

53. gaaltire la pulila delle aee di movìmentezione e trarsjto dei rifìuti d termine della
laroraione $orndierq

54. quiSre preventivdnente il nullm$a dell'Amminigrazione regonde, per l'a/vio di ultenori
., eventudi dtività preso I'impianto ei send dell'trt. 214, D. lgs. n. 1522006 e sm.i.

reSardo le prescrizionì sopra richiarnde, in qudìto mmpatibili, i rifìuti sottopo$i a
anentuione da pecifiche normdive dovrarno essere ge$iti nel rispetto delle Sess e delle

'.\r/eld.ive normdive tecniche di riferimento. La $cietà, per qualto sopra non riportdo, dovra in
ogni caso, operae nel pieno rispetto della normdiva dnbientale ed i$enico - slitaia vigente.

SEZIONE B - Emissioni in atmosfera

N ell'aea d'impianto ono alorizdi i punti di emissone mnvogiida riportati nella seguente
tabella.

Posizione amministrÀtiva Provenienza, Sistemi di abbatt i | l rerì l"o

E11 Officina meccaììca
Fìltri metdlicì

Mrcrotibre di vetro
Caboni dtivi

E13 Srubber Scrubber S,



I punti di emissione sr indicati sono individudi nella platimetria che m$ituisce Aooendice llj dpresente dlegdo tecnico.

A mmpletanento del -qudro reldivo dle emissoni in dmo$era s evidenza la posJbilità che
I'impianto sia foriero di emissioni di tipo fugjtivo rappresenrate da mncentrzioni di, odori
ariformi presenti sll confine d'impiatto.

Èr il rispetto delle condizioni di ori d presente Titolo, ra $cietà dovra in paticorae:

55' d f ni del rispetto dedi obiettivi riportati nel Ffaro di Risrdrìento Resionale della eudità
dell'Ariq 4provdo con D.c.R der Lzio, n. 66 der 10 dicembre 20091 atenersi u qu-to
eventudmente prescritto in merito da ARpA Lzio e Rovincia di frosinone ortreché ; ,ffii;
contenuto nel Ffi4eC dlegdo d presente Rowedimento;

56. prowedere a b4nae le vie di resso in corrispondenza dei periodi aciutti;

Nell'aea d'impianto inoltre possono esere rilevdi i seguenti punti di emissoni diffuse.

57. rispettae, d fìne di mattenere il biofìltro in
manutenlone, le seguenti regole:

buone condiloni di funlonanento e

i la torre di Gorbimento ad umido (scrubber) posa a monte della msa filtrarte deve
Nio,rae, per I'aia in ingresso d biofirtro, ra rimolone der paticorato d un rive||o di
Umidità vicino d 90o/d

de i gas in ingeso abbiato una temperdura ottimde per l,dt jvità biolosica (25

controllo e regj$rdone gorndiera di umidità e temperdura del letto flltrdrte;
deve essere presente un dldme di bN temperdura che può daìnesiae il filtro e la
popolzione micIobict

.1in
,'._/

- il mao filtrante deve permettere un fmile e regolae prygEjo dell'aia senza perdjte di
c€n@;

- il mvo filtrarte deve essere rimosso quando inila a disintegrasi, impedendo il pmagio
dell'aia owero per perdita di effiqenza fur tde motivo il f ltlo deve essere sezionabillin
dmeno 3 sezioni che. possono funzjonae indipendentemente ddle dtre;

- la -concentraione odorigena masima in ingreso d biof ltro dovrà esre tale per cui
l'effÌcienza di abbdtimento gaantisca un vdore in uscita dd bjofìltro jnferiore o ugude dle
300 U.O"/m3. Il citdo mntrollo deve esere effettuato anudmente.

58. per ogni impiaìto di àbdtimento d umido (scrubber) presente, prowedere a insdlde un
segnddore aÉico in ca di fuori servilo della pompa di mandata deile soluzioni. Tutta
l'dtività reldiva dla mdÌuterìlone e ge$ioné dell'impiato deve essere rintracciata utilizaìdo
eposta moduli$ica

59. per $i impidìti di óbattimento co$ituiti da fìltri a maniche, insdjae mpositi sj$emi di
controllo co$ituiti da misurdori i$aìtarei del ap (presione differenlde) e dae evidenza

ffi
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delle dtività di manutenlone predisponendo idonea moduli$ica debitanente codifìcata, su cui
annotae le seguenti dtività

- lgeziondcontrollodellemanicfre;
- Controllo del A p di pressione attrar'erso la lettura del reldivo $rumento;
- Verifica della funlondità del sidema delle matiche;
- Verifica del corretto funzionanento del si$ema dtrar'erso un controllo visivo ed uditivo

dell'Ìmpianto;
- Rrlilae verifica del d$emadi dlame (sensore elettronico delle perdite di caico);
- Controllo e manulenzjone dei ventildori di ryiradoné;
- Controllo dei mndotti e rinrozione di eventudi intasanenti;
- Controllo racordo condotti (sdddure, manicottl, gunti, mppianenti, serrqi, ecc.);
- Controllo delie eventudi corrosjoni nella sruttura dedi impidìti;
- L s/eldone delle polveri traîite contenitori a tenute[
- Cadterizàone delle polveri racolte d fine di individuae le moddità di srndtimento più

adegude;
- Annotàe sr appnsito regi$ro la so$itulone dei caboni attivi del relatìvo impiffto di

àbdtimento po$o a guadia dell'emissione individuata mn la dga E1 1;

60. tutte le faj critiche di proceso presenti nell'impiatto devono essere redizde in depressione
in modo da asicurae un numero di ricanbi d'aia degLrdo dl'intensità delle emissioni ed dla
presenza di operdori, vaióili da 1 a4;

61. per il dSema di abbdtimento delle emissioni tranite biofìltri, ej fini del rispetto dei vdori
limite artorizdi, d vdore mìsjrdo di ogni paanetro, risiltalte ddla media delle ',n" misrre
effettude, deve essere Ndda la reldiva devidone saldad dei ddi. S ragdunge la
condilone di non conformità quado il vdore mi$rdo, detrdto dd vdore mluto della
devizione Sfldad è srperiore d vdore limìte dt emisjone. Qudora la devizione $adad
dei ddi non venisse indicata si prenderà in mndderaione il vdore mluto della mis.rr4

62. per le emisioni E11 ed E13, d fini del rispetto dei vdori limiti aJloriT-ài, msociae d vdore
mi$rdo di ogni padnetro la reldiva inctr,rlwa di misJra espressa con fattore di mpertura
K=1,65 per un livello di probóilità pai d 95Yo Utilizae per il cdcolo dell'incertezza e$esa il
vdore dell'incerteza Sandad dichÌado dd metodo di prova adottdo o ricar'do dd ddo di

, ríproducibilità del metodo Sesso, owero, in mancanza di tdi dati, cdcolae i reldivi intervdli
di incerteza dre dovralno essere concrui in relzione a

&
dl'utilizn dei metodi di prova dottdi;
dl'utilizo di procedure di dima dell'incerteza rediSicfìe.

la mndilone di non conformjtà quando il vdore mi$rato, detrdto dd vdore
o dell'incerteza $andad moltiplicda per il fattore K, è srperiore d vdore limite di

Qudora I'incertezza non venrsse indicda d orenderà in consideraione il vdore
mluto della mis:r4

63. procedere obbligdorianente, ej fini della veriîca del rispetto dei vdori limite di emissjone
fissdi, d effettuae $i artocontrolli di cui FMeC d presente Allegdo Tecnico;

64. eercire e prowedere alle opportune mautenzjoni de$i impiatti in modo tde da gaantire, in
tutte le condiloni di funzionanento, il rispetto dei vdori limìte di emisione;



65' gedire di impiarti evitando, 
rr 

qrîlg possbire, che si generno emissioni odorigene ddrelauoradoni artotiTAe ne 'introno de 'impiarto sesso, pui in rispetto dei vdori r;rit" JJiàemisioni provenienti deú d$emi di &bdtimento ,,tiiiài. e tde scopo ru o"iéiJ i""àr.ne1ler9 il dto, previa +provzione di ARFA I zio, un piaìo dett4iiato ieraivo àra gestiàdegli odori che indichi:

a le più importanti dtivjtà che producono odori:
b. le zioni da intrerendere in ca di evenii anormdi o di mndiloni che possonogenerae problemi di odori;
c. fe tecnidre che di ardranno d utiri-e d fine di individuae oggettivaîente i contributiderre diverse fonti ed dra verifica,de a roro ardosia con gi odoriarvertiti J t"rrlorro; 

'
d. re moddità di comuniczione dre Atîorità dei-rio,rt*l dei monitor4d e oei iecràiricewti:

66' identif€e in modo univo"o i punti di emisione, ivr compres que,,i non $ggetti adaJtotiz@ione, con scritta vidbire e d inderebire riportda s-rfle reidive emissioni;

67. per le emissioni E11 e E13 ro sbocco-_dei condotti dovrà_essere ,vorto verso |dto e tde dagtrantire la migliore diEersione dell,effluente gassoso in ahoSer4

68. per le emissioni E11 ed E13 re cadteri$iche ed ir poddonanento de[e sezioni dicaîpionaîento e misjrzione dovranno essere conformi a quarto riportato nel punto 7 dellanorma UNr 10'1692001. ove-non tecnicanente possibire, ir posilonarnento dowà esseremncorddo con il competente $rvilo di ARpA I azio:

69. rendere acedbire e prdicóire ra sezone di canpionanento (emissioni E11 e E13)
î:gn":ry1."1::Tîyio, ido,nf.pjlJ{oll, di ra/oro -" ;àoú;" s,iii , q,ì"rÉ

. descritted punto 6.2. de[a norma UNr 10169:2001. In pdticorae, ra pidtdorma deve essere
\ rlosi7ionda risnèltn i h^Fhólli ati -..^..- ;^

nfA*^y:llo,ti,boccheili ,di acesso, in modo rde dre it corriman 
"on "*g";;;;ii;4paecchidure di raroro. Inorlre deve esere ribera da odmri rnu poir"oo"il iÀo"iàl'introdulone e I'esruione defle sonde di canpiondnento go;isJra eudora si

:.tr11i9 ]l qlerr'ffento d punto {j gre]ievo, per i punti coilocari in quota L
:H*s.Pil i1g"_9.î l'-.* verricdi a pioti, ia Scieià'deve mettere a dispodlone degioperdori le seguenti Srutture:

a gsema manude di solevanento defle appaecchidure per i controli prow$o di idoneo
sidema di blocco per quote stperiori a S m;

b. sisema di srlevanento erettrico prow$o di si$erna frenante per quote srperiori a 15 m;

70' trdnettere arnudmente dl'Autorità competente, dla $lone ARPA Lzio di Frosinone ed dcomune di colfelice eposta relzione (reporting), reldiva dra dtuaione dell'anbiente n.',di
esti dedi artocontroili etretly4i, dregildo, pei i paranetri monitorati p.rràoi*r,*nt","i
reldivi r4porti di prola firmdi da tecnico óilitdo e vdiddi ddla $cietà $essa con verifica'di
conformità dei limiti di emisione;

71. determinde, con-la previsa periodicitè tutti i paanetri riportdi ner qudro emissvo di cuidlaT*ella 1 del FMeC;

72. riferue, ei fini del rispetto dei limiti emisivi fisdi, la concentraione degli inquinarti ad un,ora
di funlonanento dell'impimto nelle condiloni di esercjlo piùr gavose;



73. dottde, per l'effettuujone degli a,Jtocontrolli, le metodiche contenLlte nella normdiva tecnica
riportde nella seconda mlonna della Tabella 2 del FMeC;

74. riporîae i dati reldivi ej controlli arditici discontinui sr epodti resisri , a/enti lo schema con
le indicazioni di cui dl'4pendice I delt'dlegdo Vl dla tute V del D. lgs, 1522006 e sm.i.;

75. trarnettere d competente srvilo di ARFA taao ezjone provincide di frosjnone i facicoli
di vdÌdzione di metodi di prova dterndivi a quelli sabiliti, ivi oompresi i metodi interni
s/iluppdi in lÓordorio di fiducia Ciò esdusivanente nel cao in cui, reldivanente dle dtività
dì cdnpionanento, mi$raione o determinuione dei padnetri prescritti, lo $esso $rvizio di
ARPA Ldo aiorià - s: propoda della SAF Sp.a medesima e/o in assenza di gecifìca
normdiva - l'dozione di metodi di prova dterndivi a quelli $óiliti, ivi compres i metodi
interni wiluppdi in làoratorio di fducia In pdticolae, tdi metodi dovranno comunque
essere vdiddi e codificdi dd l*ordorio. Fer la vdidzione di un metodo e necesio vdutae
come minimo: l'inceúea di misjra che non dovrà essere superiore d 30% del limite
prescritto, I'affJJrd.en do úîeza la preodone (ripetibilità do riproducibilità) ed il ljmite
di rilevóilitÈ4

76. comunicae dl'Autorità competente ed dla sezone ARFA tazio di Rosinone, con dmeno 15
$orni di atticipo, le dde in cui s'intende effettuae gi attocontrolli;

z. arere cura della bariera verde lungo il perimetro di impianto che, oltre ad 4ire come fdto di
mitiguíone sigli effetti p€sadSici del luogo, dovrà essere cosituita da essenze odorose, sa
aboree che dbugive, con ìo scopo di mitigae anche $i event udi residui odori negdivi e

SEZIONE C - Emissioni in corpo idrico

Pes I'impianto in quedione sono antorizdi i punti di scajco finde riportati nella seguonîe
tóella

Posizione amministrativa Tipologia di scarico Sistema di depurazione Rècettore

s1 llaico finde pefmedo
dade$inae a riuti l izo

lmpiarto dr trdtanento del
percoldo

Ftocesso, lar'qi,
verde

s2 Saico finde permedo
non de$indo d riutilizo

lmpraìto di tratanento del
percoldo Rlo frowedero

93

$aico fìnde eque da
impiato di trdtanento

b'iolo(ico (da
denitrific@ione)

lmpiarto trdtanento biolodco Rio frowedero

M l l liaico que di prirna
proqqa

lmpraìto dr trAtanento
dìimico - fisico ed$ente Rio frowidero



Posizione
amministrativa

Tipologia di scarico Recettore

At1 taaico (Wàde) primo Sdio
trdtanento percoldo

sècondo gdio trdtanento del percoldo

At2 Saico (pande) a nìonte serbdoio di
denitrificaione

lmpiaìto di denitrificzione

Inoltre, $ll'€rea dell'impiflto deìla SAF Sp.a sono previsi i seguent j sichj paldi.

A completanento del qudro reldivo dle emissioni in corpo idrico, si segndao i seguenti
ulteriori punti di emisione reldivi dle acque meteoriche non inquinate.

La lodi-,úone dei punti di scarico, dei s$emi di racolta delle acque di prima piosia e civili,
nonché la rete piezometrica previsa per il monitor4Eio delle acque di fdda sono riportatì nella
piaimetria dìe co$ituisce Appendice lV d presente dlegdo tecnico.

Fer il rispetto delle mndiloni dì ori d presente Titolo, la $cietà dóvr{ in paticolae:

79. dcjficae il percoldo prodotto secondo quatto previ$o ddl'Allegdo D, pate lV del D, lgs
1522ú6 e s.m.i., nonché ddla Decisone CEdel 3 m4jo 2000, n.532 e sre sm.i.; jl numero

mo dd paanetri da ricercae dowanno esere quelli indicdi nel FMeC dlegdo d presente

e un efficae si$ema di drenagjo delle aque che eviti ruscellanenti incontrollati e/o

81. predigorre, per tutti di scaiúi individudi, pazdi e findi, un pozetto di anpionanento
si$lldo ove da in$dldo un cdnpionatore aJtomdico progarnmabile a tempo indeterminato,
refrigerdo, a-rt opulente, inanovÌbile e d$llóile, compreso il sjdema di presa canpione;

82. in dtesa della r edizàone del nuovo previ$o implalto di trdtanento delle eque meteoriche
di prima piogja vndtire le $esse preso impiarti terl, debitanente artotidi, come rifluto,
prowedendo, VevtaadteriT.úone dello $esso, dl'megnzione di eproprido codice CEFi

83. reldivanente dle que meteoriche di seconda piogj4 verificae, semeSrdmente, il rispetto
dei vdori dei paanetri di cui dlató. 3 All. 5 del D. lgs, 1522006 e sm.i.;

84. lo sico S2 dovrà essere dtivato in botch esclusivanente per quei reflui provenienti dd
previ$o impiaìto di trdtdnento del percoldo, non de$indi d riutilizo: in cm contraio, i
reflui in que$ione dovranno essere opportuna'nente srndtiti presso impianti terl debitanente
atorizd.i, previa preventiva cadteri'7u one ded i Sessi;

85. d fine di verifae quartitdivanente i diversi flusi in ingreso ed in uscita d depurdore e di
effettude il bilaìcio di massa è opportuna I'inSdlaione di un migratore di portata mn
totdiz,tote dl'ingesso dell'impianto di trattdnento del percoldo, s.rlla tubazione che

Posizione amministrat iva Tipologia di scarico Recettore
MN1 Acque meteoriche dEi tdti Rio frowidero
MN2 Acque meteorìche d€j tdti Rio Rowidero
t\,4N 3 Acque meteoriche d?i tetti l-itro Flowidefo
MN4 Acque meteoriche dà tdti 'Ro frowidero

MN5 tbaico acque mdeoriche di
seconda piosja

Rio frowidero



convodia il refluo trdtdo d serbdoio di socc4gjo de|Ie rcque desinde d riut izo e
$ll'eventude tubuione di scaim che mnvogia il rJfluo a pozetio fiscde prima delro ."aico
nel Fosso Rio Ffowidero;

86. il riutilizo irriguo deve esser e tdiT?do con moddità che sicurino il ripamio idrico e nor.puo comunque s.rperae il fóbisogno delle colture e delie aee verdi, andre in relaione d
met-odo di disribulone impiegdo. ll riutilizzo irriguo è mmunque sJbordindo d rispetto del
codice di buona pratica ryicola di cui d D.M. del Mini$ero delie Fcl. Agrimle e roi"Eai ró
aprile 1999, n. 86 e sm.i.;

87. prevent ivanent e dl'utilizo irriguo del permedo, ridriedere dla A$ territoridmente
mmpetente 4podto nulla osa per ciò che mncerne eventudi problemdiche di ordine
igenico - wtitaio;

88. per il riutilizo irriguo, civile ed indusride delle acque di sim (permedo owero que
trdtde) si dovrà fae riferimento d ptranetri, limiti, moddita frequóza e restrizoni previde
dd D.M. 12 gugo 2003, n. '18S;

89. tutte ie aque trdtde non riutilizóili nell'anbito del processo e a smpi irrigui secondo i
requisti sopra esposi, che eccedono la capaità di doccqio de$i impianti dévono essere
arvide a srndtimento presso impiatti aloriz-z;*i. Andogamenie ratno a/vjate a srndtimento le
acque trdtde che non àbiano i requisiti previsj dd DM 1gS/2003 uccitdo;

90. gaantire la necessaia marutenzione ordinaia e la pulila delle condutture fun2ondi d,
convogiitrnento delle acque di sconda piogia lungo tutto il perimetro confnarte con la
proprietà dell'uienda e comunque, per dmeno s0 m sia a monte, sia a vdre, dei punti
individudi di sico;

91. regj$rae le operaioni di manutenlone ordinaia e drardinaia effettude $lle de fognaie,
pozetti e vache di acumulo,

92. martenere in condiloni di efficienza e di ecessibilità per j'intera durata della presente''artori-7'done 
i pozeîti di prelevanento dei canpioni posi srlle tubaioni di scaim sia findi

qhe pazidi; gli $ess dowaìno essere individudi con appos,ita segndetica;

93..non nrodifise le oondizioni che danno luogo dla formezione degi scaichi quado sono, iniide o sono in corso operzioni di controllo; non osrcolae le opéraioni di controllo delle
condizioni, in dto o potenldi, che determinano la formzione di qudunque tipologia di
sico, nondÉ consentire ii prelievo dei canpioni;

94. consentire il mntrollo dei sisemi di misrra sia dell'approwlgf onanento idrjco sa dello scaico
delie mque;

95. gaartire clìe il si$ema di gnpionanento venga mantenuto co$aìtemente funzonarte;

96. individuae mn 4posìta segndetica i pozetti fiscdi e le prese wnpione con apposìta mdifica;

97. wuotae la v6ca di prima piogi4 a conclusone dell'evento meteorico, entro le s:ccessve 4g
ore;



98. comunicae tempedivaîente d ARFA Lzio - sezione provincide di Frosnone, qudunoue
anomdia inrerna dto sóitimento dre dia o possa dd luogo a situdoni órii"ir"iil" 

'ià"

eventudità il gedore dowà gaartire che dano effettude procedure voiie a contenere'd
m^simo re immisdoni in anbiente idrico; in ogni caso non oovrarno qssere provocati

. fenomeni di inquinarnento tdi da pegjorae I'dtudè stuujone dnbientde;

99. i vdori limite di emissione in mrpo idrico dtra/erso $i wichi aitorizài non possono in
acljn c60 essere conseguiti mediante diluiz0ne con acque preievate escludvanente dloscopo.

SEZIONE C, | - Acque sotterranee

Al fìne del nronitorryo de||e aque stterra'ìee nd|aea d'impiarto sono presenti n. s rnapie?ometrici, riportdi nefla seguente tódla e puntudnrente individudi nel'Appendice lV ,r pr"J,"G
Allegdo Tecnico.

piena efficenza l'impermeùilizùone delle aee gà pa/mentate;

101. reAizae il monrtorqjo delle acque sotterratee
l-PitoDZ2005;

con le moddità previ$e ddla D.G.R del

102. preventivanente dla redindone dr nuovi pod piezometrici, sottoporre Ia propo$a di
ubicaione agi Orgati di controllo;

103. individuae, reldivanente dle eque sotterraee, i livellj di guadia individudrdo i paanetri piir
sgnificdivi;

104. proteggere con un idoneo marúatto fuori terra i poà e i nuoù piezometri presenti o da
redizae; $i $esi dovranno a/ere un si$ema di chius.ira a tenuta $agna e una prdtdorma
cementata d bocfz pozq

105. monitorae le que di fdda secondo quarto riportdo nelle reldive tabelle del Ffi/eC dlegdo
d presente prowedÌmento;

106. reldivanente d monitora$io delle rcque sotterratee richiedere:

Piezometri Posizione piezometro Coordinate UMT (N/E Profondità, lm
w1 A vdle direzione flusso fdda 4596787 N

382151 E 18

w2 A vdle direzione flus fdda 4s96840 N
382120 E

'18

n3 A vdle direzione flusso fdda 4596887 N
382126 E 1 8

\
24 A vdle direzionefluso ldda 459692 N

382019 E 1 8

t . l
t , :

A nDnte direzione flusso fdda 4597054 N
382086 E 18

\ Èr lf"fspetto delle condizioni di cui d presente Titolo, la $cietà dovrà in paticolde:
, )'/
)0lmaftenere in Diena efficienTa l'imnèrmèAili7-7e?i^nó .ròIÀ ,M /ià ^^;-^^r-*^.



dl'Ufficio ldrogrdim e Maeogdico della Direzione Regjonde Fì"otezione Civile,
moddità di mi$ra e trarnissjone dei ddi riguadflti gi 4etti quantitdivi;
dl'ARPA Laio le andid da effettuae per di ryetti quditdivi.

SEZIONE D - Controllo meteo climatico

I paandri meteorolosici verrarno acquisìti in continuo da una centrdina meteo climdica
Dresente nel sito.

ll Ge$ore dowà, d fine del controllo meteo climdico, in paticolae:

107. mantenere in piena efficienza la $ezione meteo dimdica presente preso il sjto.

SEZIONE E - Rumore

.ll Comune di Colfdice non ha arcora dottdo il Fan di Zonizdone Acudica pertanto, la SAF
Sp.a è dìianda a rispettae i eguerti limiti s$iliti con D.PC.M. 01/031991 reldivi dle "aee
pr evd ent enente indudridi" (dce V):

70dB (A) ($orno) / 60dB (A) (notte)

il r@to ddle condizioni di oli d presente Titolo, la $cietà dowà in paticolae:
' f

eytpe nell'esercilo dell'dtività di gedione dei rif uti a)toti77àa, $i inconvenienti derivarti
ddla produlone di rumore e vibrzoni;

109. qudora si +portino modifiche so$anldi dl'impianto in quedione, prowedere a nuovi
monitor4d dej livelli di rumore sia srl confìne aziendde (punti R1, R5, R6 ed. RTdtudi e R8
futuro) per la verifica de limiti óaoluti che presso i recettori (punti R1, R2 e R3) per i limitì
differenldi;

110. porre paticolae attenione dle verifiche di manutenlone ordinaia do $rmrdinaia sr
componenti elettromeccaniche, mohinai, $unti, manicotti ecc, d fÌne di contenere il rumore
generdo duraìte le féj esercilo dell'impianto, maìtenendolo sri livelli rqj$rati neilo 9udio
di previsone d'impdto aldico;

111. effettuae, secondo le indiczjoni dd FMeC riportdo in dlegdo, una verifìca dell'impdto
ardico generdo ddle larorzioni in esere presso l'ìmpiaìto, andre dtrar'erso l'esecuzone di
rilevanenti fonometrici. Pdticolde dtenlone andrà data d monitor4io adrsico lungo il
confne dello $Silimento per il rìpetto dei limiti Noluti di immissjone, con paticolae
dtenzione per quei punti a m4ior impdto acu$ico. Le ri$llt ze di Îdi vdutazioni,
oresentde in modo mnforme éi dettdni del D.M. 16/03/'1998, dovranno essere trasnesse
dl'Autorità competente, dl'ARFA | úo e d Comune di Colfelice.

SEZIONE F - Misure relative alle condizioni diverse da quelle di normale esercizio

In c6o di ernergenze ónseguerìti a s/ersnenti di rif uti liquìdi do fangosi, la Socjetà dovrà dtenerd
dle seguenti prescriloni:



112. t..l"l'qe, preso i siti di $occ4jo dei riÍuti aloprodotti e delle materie prime, prodottl
Nrbenti in forma grarulae, cuscini e sdsjcciotti a dispodzione immedida del personde della
squdra di pronto intervento;

113. mantenere in piena efficienza i si$emi di dlame do blocco 4plicdi dle epaecchidure
critiche per I'anbiente e./o per la sicureza edSenti;

114. da.e tempediva comunicdone, nei termini di Legge, dell'anomdia o evento intervenuto
durante I'esercilo dedi impiarti che porti d una vaizjone sjgnifìcdiva delle emissjoni normdj
{i O rgari prepodi d controllo, indudendo qu tificaoni e dettadi relativi dle aoni
mrrettive intraprese e d fine dì ricevere eventudi ulteriori prcscriloni;

115. in ca di fermo dell'impiaìto, prowedere a ospendere i conferimenti da pate di terzj, e d
wviae ogni ajone volta d corretto srndtimento dei riîuti pre€nti in impianto.

SEZIONE G - Gestione del fine vita dell'impianto

Èr il rispetto delle mndiloni di cui d presente Titolo, la $cietà dovràr in paticolae:

116. comunicae, prima di effettude le operaioni di ripri$ìno del sito, dla Regone Ldo, dla
Ftovincia di frosnone, d Comune di Colfelice ed dl'ARPA Lejo un cronoproganma di
disrnisone eprofondito, relaiònardo sr$i interventi previgi; l'eseculone di tde prograrma
è vincoldo d nullada scritto della Rqjone Lazio, che prowederà a disporre un soprdluogo
iniÀde e, d termine dei larori, un soprdluogo fnde, per verifcane la corretta esecu,one;
dno d dlora, la presente A,lA. deve essere rinnovata e mdrterrà la sla vdidità

117. ripri$inare, ej sensi della normdiva vigente in mderìa di bonifche e ripridino dnbientde, e
dl'dto della cess€zione dell'dtività il dto s.r cui ins$e l'impianto, tenendo conto delle
potènzidi fonti permanenti di inquinanento del terreno e degli eventi midentdi che s sano
maìifeddi duraìte l'esercizio.

ll Dirigente ddl'Area ll Direttore della Direzione

do dei Rifiuti" "Attività froduttive e ut ì"
(Dott. N/eriq otta)




